
A.G.C. 01 - Gabinetto Presidente Giunta Regionale – Settore 05 - Deliberazione n. 622 del 31 
agosto 2010 –  D.G.R. n. 534 del 2/7/2010. Cessazione parziale della sospensione DGR 1921 del 
30/12/2009. 

 
PREMESSO 

 che con le deliberazioni nn. 494, 495 e 496 del 4 giugno 2010, la Giunta regionale ha 
provveduto, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui al comma 20 dell'art. 14 del decreto legge 
n. 78 del 2010,  come convertito dalla legge n. 122/2010, ad annullare le deliberazioni di Giunta 
regionale n. 1311 del 31 luglio 2009 e n. 1602 del 22 ottobre 2010, nonché l’atto contenuto nel 
verbale della G.R. in data 13 novembre 2009, con i quali sono state assunte le decisioni di 
violare il patto di stabilità interno per l'esercizio finanziario 2009; 

 che, a seguito delle determinazioni assunte con le DGR nn. 494, 495, 496 del 4 giugno 2010, con 
deliberazione n. 534 del 2 luglio 2010 la Giunta Regionale ha sospeso gli effetti dei 
provvedimenti adottati a seguito della decisione di violare il patto di stabilità interno 2009; 

 
PRESO ATTO  

– che la deliberazione di Giunta regionale citata ha sospeso, con decorrenza immediata, l’efficacia 
della DGR n. 1921 del 30/12/2009 ad oggetto “Intesa Istituzionale di programma della Campania. 
Accordo Programma Quadro Sicurezza. I Atto Integrativo. Presa d’atto delle determinazioni 
Tavolo Sottoscrittori”; 

– che con la precitata deliberazione la Giunta prende atto delle determinazioni assunte dai 
componenti del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ nella seduta del 26/10/2009, con le quali si 
suddivide l’intervento denominato “Progettazione ed implementazione di sistemi integrati per la 
sicurezza” - Infrastrutture tecnologiche”, inserito nel I Atto Integrativo dell’APQ, nei tre interventi 
descritti: 

 Comune di Giugliano in Campania – “Lavori di completamento rete tecnologica Alpha” 
sul territorio comunale valore di € 160.966,49;  

 Procura generale di Napoli – “Apparato di sicurezza su rete IP per il Palazzo di Giustizia 
di Napoli” per il valore di € 798.000; 

 “Turismo e Sicurezza” del costo complessivo di € 1.694.000 di cui la quota di € 
1.541.033,51 a valere sulle risorse FAS CIPE 3/06  e restanti € 152.966,49 a valere sui 
fondi regionali. 

 
CONSIDERATO 

 che, in attuazione del disposto della delibera di Giunta n. 534 del 2/7/2010,  il Settore 05 
dell'AGC 01 ha proceduto all'esame istruttorio della delibera n. 1921 del 30.12.2009; 

 che dal suddetto esame istruttorio è emerso quanto segue: 
 
 relativamente al progetto– “Apparato di sicurezza su rete IP per il Palazzo di Giustizia di 
 Napoli” per il valore di € 798.000  la Procura di Napoli ha controdedotto, a seguito della 
 comunicazione di avvio del procedimento di esercizio del potere di autotutela, con la nota n. 
 796 del 2/08/2010: 

1. di avere aggiudicato, nel rispetto della tempistica prevista dalle deliberazioni CIPE circa l’utilizzo 
dei fondi  FAS 2006, la fornitura dei lavori di realizzazione dell’impianto di videosoveglianza  

2. di aver emesso in data 3 marzo a firma del Procuratore il provvedimento di consegna dei lavori, 
ordinando l’immediata esecuzione delle attività previste; 

3. che i lavori sono in fase di completamento. 
 

– che la soprarichiamata deliberazione n.1921/09 ha già prodotto effetti nell’avvio della 
realizzazione dell’apparato di sicurezza su rete IP per il Palazzo di Giustizia di Napoli; 

– che con decreto dirigenziale n. 67 del 9 marzo 2010 il settore Rapporti con Province Comuni e 
Comunità montane, preso atto dell’aggiudicazione definitiva della fornitura dei lavori, ha liquidato 
a favore della Procura Generale la prima rata del finanziamento concesso pari ad € 112.440; 



 
RITENUTO 

– che all'esito del procedimento istruttorio, di cui alla delibera di Giunta n.534 del 2.7.2010, risulta 
che non sussistono i presupposti per l'esercizio dei poteri di autotutela nei confronti della DGRC 
n.1921/2009 limitatamente all'intervento denominato “Procura generale di Napoli- Apparato di 
sicurezza IP per il Palazzo di Giustizia di Napoli”; 

– che, per l'effetto, è cessata l'esigenza di sospensione dell'efficacia della DGRC n.1921/2009 
limitatamente all'intervento denominato “Procura generale di Napoli- Apparato di sicurezza IP per 
il Palazzo di Giustizia di Napoli”, assunta in via cautelativa con la delibera n. 534 del 2 luglio 
2010; 

 
VISTE 
la legge n. 241/1990; 
la legge n. 122 del 30 luglio 2010 di conversione del D.L.78/2010;  
la delibera di Giunta regionale n. 534 del 2 luglio 2010. 

 
propone, e la Giunta a voti unanimi 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono qui di seguito integralmente riportate e trascrit-
te: 
 

– di prendere atto che, a conclusione del procedimento istruttorio attivato con delibera di Giunta 
n. 534 del 2.7.2010, risulta che non sussistono i presupposti per l'esercizio dei poteri di 
autotutela nei confronti della DGRC n.1921/2009 limitatamente all'intervento denominato 
“Procura generale di Napoli- Apparato di sicurezza IP per il Palazzo di Giustizia di Napoli”; 

 
– che, per l'effetto, è cessata la sospensione dell'efficacia della DGRC n.1921/2009 

limitatamente all'intervento denominato “Procura generale di Napoli- Apparato di sicurezza IP 
per il Palazzo di Giustizia di Napoli”, assunta in via cautelativa con la delibera n. 534 del 2 
luglio 2010; 

 
– che, nelle more della conclusione del procedimento attivato con con delibera di Giunta n. 534 

del 2.7.2010, relativamente agli interventi denominati “Comune di Giugliano in Campania – 
Lavori di completamento rete tecnologica Alpha sul territorio comunale” e “Turismo e 
Sicurezza”, resta ferma la sospensione dell'efficacia;  

 
– di inviare il presente provvedimento all’Area Generale di Coordinamento – 01 “Gabinetto del 

Presidente della Giunta regionale”, all'Area Generale di Coordinamento- 03 
“Programmazione Piani e Programmi”, all’Area Generale di Coordinamento - 08 “Bilancio, 
Ragioneria e Tributi”, ed al Settore “Stampa e Documentazione”, per la pubblicazione sul 
B.U.R.C. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
         Cancellieri                                                                                        Caldoro 


